
1) Individuazione di attività ed incarichi extra-istituzionali vietati ai dipendenti, ai 

sensi della Legge n. 33/2013.   

 

Occorre preliminarmente evidenziare che, la formalizzazione dei provvedimenti di 

-bis, del D. Lgs. n. -

bis, della l. n. 662 del 1996, che individua, secondo criteri differenziati in rapporto alle 

diverse qualifiche e ruoli professionali, gli incarichi vietati ai dipendenti delle pp.aa, trova 

applicazione nelle attività svolte da NAVICELLI S.p.A., solo riguardo alle attività e procedure 

ad evidenza pubblica, cioè quando i dipendenti svolgono funzione di pubblico ufficiale e/o 

incaricato di pubblico servizio. 

Premesso che lo svolgimento di incarichi, soprattutto se extra-istituzionali, da parte del 

personale dipendente può determinare situazioni di conflitto di interessi che possono 

 

competente è chiamato a valutare tutti i profili di conflitto, anche quelli potenziali, secondo 

quanto di seguito indicato. 

accurata, considerando quanto sopra, ma anche tenendo presente che lo svolgimento di 

incarichi extra- 

attività 

istituzionale ordinaria. 

Il dipendente è tenuto a comunicare formalmente al Responsabile per la Prevenzione della 

Corruzione - 

necessario il rilascio di una formale autorizzazione, occorre, comunque, valutare 

tempestivamente (entro 5 giorni dalla comunicazione, salve motivate esigenze istruttorie) 

caso, comunicare al dipendente il din

incarichi a titolo gratuito da comunicare sono solo quelli che il dipendente è chiamato a 

svolgere in considerazione della professionalità connessa al profilo di inquadramento. 

  

2) Elaborazione di direttive per effettuare i controlli su precedenti penali ai fini 

 



D. Lgs. 165/2001 (art. 35-bis), prevedendo alcune misure di prevenzione di carattere 

 

Attraverso t

abbattere o, comunque, di attenuare il grado di rischio per i procedimenti più esposti. 

Nello specifico, il citato art. 35-bis pone delle condizioni ostative per la partecipazione a 

commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento 

agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione, così disponendo: 

sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 

capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o 

la selezione a pubblici impieghi; b) non possono essere assegnati, anche con funzioni 

direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, 

servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento 

di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere. 2. La disposizione prevista al comma 1 integra le leggi e regolamenti che 

disciplinano la formazione di co  

inconferibilità di incarichi dirigenziali e assimilati (art. 3). 

-bis e 3, NAVICELLI S.p.A., su proposta del 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione, dispone la verifica della sussistenza di 

eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui si intendono 

conferire incarichi nelle seguenti circostanze: 

  

commissioni di concorso;  

  

stesso art. 3 del D. Lgs. n. 39/2013;  

  

le caratteristiche indicate dal citato art. 35-bis;  



        -bis con riferimento agli incarichi già 

conferiti e al personale già assegnato. 

per delitti contro la pubblica amministrazione, NAVICELLI S.p.A. : 

 

  

soggetto. 

 

 

3) Indicazione delle modalità di verifica del rispetto del divieto di svolgere attività 

incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro 

La legge n. 190/20 -ter, 

successivo alla cessazione del rapporto di lavoro. 

Il rischio valutato dal legislatore è legato alla considerazione che, durante il periodo di 

servizio, il dipendente possa con artificio precostituirsi delle situazioni di vantaggio, 

i ESA S.p.A. per ottenere un lavoro 

 

La norma prevede, quindi, una limitazione della libertà negoziale del dipendente per un 

determinato periodo di tempo dopo la cessazione del rapporto lavorativo, al fine di 

 

Il richiamato art. 16-

servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni [...] non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del 

rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 

destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.  

I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente 

comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di 

contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di 

 



I dipendenti interessati sono coloro che, per il ruolo e la posizione ricoperti 

, nello specifico di ESA S.p.A., hanno avuto il potere 

hanno esercitato la potestà o il potere negoziale con riguardo allo specifico procedimento 

o procedura (dirigenti, funzionari titolari di funzioni dirigenziali, responsabile del 

el D. Lgs. n. 163/2006). I 

predetti soggetti, nel triennio successivo alla cessazione del relativo rapporto di lavoro con 

NAVICELLI S.p.A. - qualunque sia la causa di cessazione e, quindi, anche in caso di 

collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione - 

non possono avere alcun rapporto di lavoro autonomo o subordinato con i soggetti privati 

che sono stati destinatari di provvedimenti, contratti o accordi. 

La norma prevede specifiche sanzioni in caso di violazione del divieto de quo, che 

consistono in : 

- 

divieto sono nulli;  

- sanzioni sui soggetti: i soggetti privati che hanno concluso contratti o conferito incarichi in 

violazione del divieto non possono contrattare con la pubblica amministrazione di 

compensi eventualmente percepiti ed accertati in esecuzione  

La sanzione opera come causa di nullità del contratto di appalto nonché come requisito 

soggettivo legale per la partecipazione a procedure di affidamento.   

 

 


